
NEL MONDO 

Appassionato discorso di Gorbaciov 
ai comunisti della repubblica baltica 
che hanno deciso di staccarsi dal Pcus 
«Così compromettete la perestrojka» 

Il leader sovietico ha ribadito 
che il diritto di secessione è garantito 
dalla Costituzione dell'Urss 
«Ma separarsi non sarà così semplice» 

«Compagni lituani, state sbagliando» 
Gorbaciov ha concluso con un lungo e appassio
nato discorso ai comunisti lituani il suo viaggio 
nella repubblica baltica. Attenti a non commettere 
errori che potrebbero compromettere l'occasione 
unica della perestrojka, ha detto ieri. Ma il soggior
no del leader sovietico non sembra aver modifica
to di molto le tesi «secessioniste» dei nazionalisti e 
degli stessi comunisti locali. 

. DAL NOSTRO INVIATO - ' 
MARCU.LOVILLARI 

• I MOSCA. L'ultima tappa 
del suo viaggio nel Baltico. 
Gorbaciov l'ha dedicala ai co
munisti lituani. Ieri, di Ironie 
ai dirigenti dei due partiti 
(quello che si e staccalo dal 
l^us e quello che ha riliulalo 
le decisioni del ventesimo 
congresso), il leader sovietico 
ha latto un lungo e appassio
nato discorso, nel quale ha 
rinnovalo il suo appello ai li
tuani a rivedere le loro richie
ste di separazione dall'Urss. 
Gorbaciov. particolarmente 
teso, ha praticamente ripetuto 
l'idea portante della perestroj
ka, come Ionie di una nuova 
visione della (ederazione so
vietica, nella quale le repub
bliche (ma anche i partili co
munisti locali) potranno tro
vare la loro più completa au
tonomia e sovranità. Purché 
né l'unione, né il Pcus subi
scano devastanti lacerazioni 
come quella che si sta consu
mando sulle rive del baltico. 

•Questi ire giorni non sonò ' 
slati inutili', ha detto subito il 
leader sovietico. Sono stati 
cioè l'occasione per fare il 
punto sulla questione delle 
nazionale: a questo proposito 
ha ripetuto quello che aveva 
già detto il primo giorno del 
suo arrivo a Vllnius: «La mia 
visione del problema è quella 
leniniana • ha dello- e cioè 
che i popoli hanno diritto al-
l'aulodclerminazionc sino alla 
secessione». -Questo principio 

- ha aggiunto - é presente 
nella costituzione dell'Urss, 
ma attenzione:.separarsi dal
l'Urss non è cosi semplice co
me qualcuno pensa-. Dopo 
ara elencato i motivi, interni 
e intemazionali che rendono 
difficile questa prospettiva, 
Gorbaciov ha affermato che è 
falso sostenere che non ci 
possa essere autonomia eco
nomica senza un partito co
munista autonomo. E rivol
gendosi al comunisti lituani 
ha detto: -Avete ragione a cri
ticare l'esperienza del passa
to, tuttavia è sbagliato pensare 
di risolvere i problemi della 
Repubblica uscendo dalla fe
derazione. Essa va riformata, 
ma nel quadro dell'Unione e 
non scegliendo la strada della 
luga nelle gabbie nazionalisti
che-, 

Gorbaciov, ha poi parlalo 
del Pcus e lo ha presentato 
come un organismo in via di 
trasformazione: stiamo prepa
rando mutamenti fondamen
tali, ha detto, come l'elezione 
diretta, da parte della base, 
dei dirigenti. Insomma ha an
ticipato che il Plenum del co
mitato centrale di fine mese e, 
quindi, il congresso, costitui
ranno due momenti fonda
mentali nella vita del Pcus. 
•Stiamo andando verso grandi 
mutamenti - ha detto Gorba
ciov - ed è davvero singolare 
che i dirìgenti lituani non si 
accorgano di tutto ciò'-. Il lea

der sovietico, trovandosi in 
una Repubblica baltica dove 
la questione del multipartiti-
smo sta divenendo, di fatto, 
una realtà' (ieri in Lettonia si 
è svolto il congresso di fonda
zione dei -verdi-, mentre a lai-
lin si e tenuto il congresso del 
partilo socialdemocratico), 
ha sottolineato che di per se 
stesso questo sistema non è 
garanzia di una società demo
cratica: tali garanzie sono rap
presentate eselusivamente dal 
regime del potere politico, 
dall'ambiente democratico e 
dalla glasnosl Infine, il segre
tario generale ha annuncialo 
che -noi prossimi mesi' rag
giungeremo un intero com
plesso di decisioni fondamen
tali che apriranno la possibili
tà di un'accelerazione reale 
della perestrojka». 

Prima di Gorbaciv avevano 
parlalo numerosi rappresen
tanti del partito di varie città e 
regioni della Repubblica, a so
stegno dei due punti di vista 
che dividono i comunisti litua
ni. Uno dei più espliciti era 
stato Vaslly Yemelyanov. di
rettore del giornale locale del 
partito, «Sovetskaya Ulva», che 
aveva detto: -Non è solo lo 
stalinismo a essere discredita
to, ma ormai la genie ha per
so completamente la fiducia ' 
nel Pcus. È un peccalo che il 
nostro partilo si sia diviso, ma 
noi, semplicemente, non po
tevamo più aspettare'. E rivol
to a Gorbaciov: «Credo che se 
annullerete questa decisione 
(di staccarsi dal Pcus, ndr) 
ciò significherebbe la morte 
del partito comunista lituano-. 
Quest'ultima frase è un po' l'i
dea forza di coloro I quali so
stengono la rottura con il 
Pcus: cioè che se non ci fosse 
stata questa separazione, il 
partito sarebbe stato travolto 
dalle forze politiche nazionali
ste, come il movimento «Saiu-
dis». Al contrario, utilizzando 

Un'immagine 
delle proteste 
davanti alla 
sede del Pc 
lituano durante 
la visita di 
Gorbaciov. In 
basso, il leader 
del Pcus si 
intrattiene con 
i dipendenti del 
kolkoz Brida! 

Cfci ribelli roti^ 
La parola passa al Corniti 

proprio questa argomentazio
ne, i comunisti fedeli alla li
nea del Pcus, hanno sostenu
to che l'attuale maggioramza 
del partito lituano é di fatto 
•nelle mani» di -Sajudis», che 
ormai controlla gran parte del 
suo gruppo dirigente (e non 
solo del gruppo dirigente). >ll 
partilo comunista indipenden
te è strettamente collegato 
con i gruppi Informali che vo
gliono dividere la federazione 
sovietica-, ha, per l'appunto, 
detto Vikenty Pavlovich, mem
bro del comitato centrale 
provvisorio del partito collega
to al Pcus. 

Ma •. ormai la spaccatura 
sembra proprio consumata e 
sarà difficile che i comunisti li
tuani possano recedere dalle 
loro posizioni, anche se il ca
po del partito «secessionista', 
Alghirdas Brazauskas, ha volu-

L'appello al dialogo non ha convinto i lituani. Gor
baciov è tornato a Mosca dopo aver preso atto del
la determinazione dei comunisti lituani a mantene
re la loro indipendenza dal Pcus. Resta il valore de
gli annunci sulla riforma intema del partito e su mi
sure per «accelerare la perestrojka». L'attenzione si 
sposta adesso al «Plenum» del Comitato centrale 
che dovrà prendere una decisione definitiva. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO S IRO. 

M MOSCA. L'appello al dia
logo non è slato sufficiente. 
L i Lituania, con i suoi comu
nisti -indipendenti*, scappa di 
mano a Gorbaciov e al grup
po dirigente della perestrojka. 
Si. queslu si presenta come 
una sconlilta mollo scria per 
l'uomo che. tra Ira mille osta
coli, palesi e occulti, sia ten-

r f , 

tando di democratizzare l'Urss 
e di farla uscire da una crisi 
che altrimenti porta diritto al 
baratro. Si putì dire che que
sta non vittoriosa missione di 
Gorbaciov segna una svolta al 
quinto anno del processo ri
formatore inizialo dopo la 
lunga notte brezneviana. Cer
io, il leader sovietico ben sa

peva cosa lo attendeva quan
do il -Plenum- del Comitato 
centrale del Pcus, a fine di
cembre, decise di sospendere 
i propri lavori straordinari e di 
inviarlo nella repubblica balti
ca per un tentativo estremo di 
riconciliazione. I margini per 
un accordo erano ristretti in 
partenza. Gorbaciov non si è 
tirato indietro. Per Ire giorni 
ha parlalo quasi ininterrotta
mente, si e incontrato faccia a 
faccia con i passanti, ha di
scusso con operai, conladini e 
intellettuali. E, alla fine, da
vanti alla platea dei comuni
sti, di tutti I comunisti, dei due 
partili comunisti esistenti in Li
tuania, ha dovuto prendere at
to della realtà. Ma la levatura 
dello statista non è stata scalfi

ta. Seppure in minoranza in 
terra baltica. Gorbaciov ha ieri 
messo in campo altre mosse 
politiche per parlare a tulio il 
paese. 

L'annuncio di una profon
da riforma intema del partito, 
offrendo sempre di più alla 
•baso degli iscrìtti la possibili
tà di eleggere la direzione, e 
quello dell'adozione, nei pros
simi mesi, di un «complesso di 
decisioni» che ' daranno un 
colpo di .acceleratore alla pe-
reslrojka, sono, indubbiamen
te due fatti importanti che, se 
non tolgono l'amaro per la se
cessione baltica, servono per 
indicare al' paese che l'unica 
strada praticabile è quella del
la perestrojka. Gorbaciov lo 
ha ripetuto parlando ieri ai 
comunisti di Vilnius, anche se 

il suo appello a non «commet
tere un errore madornale» ri
marrà con ogni probabilità 
inascoltalo. La perestrojka 
•avanza», ha assicurato il lea
der sovietico ed. è stalo pro
prio grazie ad essa che >la li
bertà è arrivala in terra litua
na». Una dichiarazione che, 
tuttavia, è pronunciata con ri
tardo, quasi come replica a 
quei dirigenti comunisti lituani 
che hanno apertamente di
chiaralo di voler sacrificare • 
•benefici materiali» pur di ot
tenere l'autodeterminazione e 
la 'libertà politica». E che desi
derano, finalmente, «essere , 
europei». 

Il segretario del Pcus, nel 
tentativo estremo di ricucire lo 
strappo, ha esaltato le poten
zialità della perestrojka, defi

nita l'-unica possibilità stori
ca» per l'Urss, un processo ri
voluzionario che possiede 
campi •illimitati». E si e preoc
cupato di mandare un segna
le ad amici e nemici quando 
ha sottolineato la necessità di 
•consolidare tulle le forze» che 
sostengono il rinnovamento 
per resistere ai tentativi di chi 
vuole indebolirlo o. addirittu
ra, cancellarlo. 

Tornato già in serata a Mo
sca, Gorbaciov adesso . ha il . 
problema di-alfronlare il «Ple
num» del Comitato,centrale 
che dovrà riprendere i suoi la
vori interrotti pròprio per per
mettere la missione nel Balti
co. Una decisione dovrà esse
re presa nei confronti dei co
munisti lituani che si sono 
slaccali dal Pcus. La rottura 

verrà sanzionata da un atto 
definitivo e senza possibilità 
di appello? L'interrogativo è 
aperto. Perché da come il Co
mitato centrale chiuderà la vi
cenda, si potrà comprendere 
la futura linea di azione nei 
confronti di altri strappi che 
già s'annunciano. Premono le 
altre due repubbliche ballU 
che, la Lettonia e l'Estonia, 
bagliori sinistri continuano a 
provenire dal fronte meridio
nale dove ormai la battaglia 
per l'autonomia di alcune re
gioni si svolge a colpi di missi
li terra-terra e di lanciarazzi. E 
dove scorre ancora il sangue. 

. È per questo che la strada di 
Gorbaciov è adesso tutta in 
salita, ma non sembrano tanti 
quelli disposti a dargli una 
mano. 

Nel discorso al corpo diplomatico il Papa ha sollecitato l'Occidente ad aiutare l'Est 

«Con le pietre dei muri abbattuti 
si può costruire la casa comune europea» 
Nel discorso al corpo diplomatico Giovanni Paolo 
Il ha invitato gli europei occidentali ad aiutare i lo
ro «fratelli dell'Est» perché non rimangano delusi 
della libertà e della democrazia riconquistate. I pe
ricoli dei nazionalismi etnici. Piena fiducia a Gor
baciov e a Bush per i loro «sforzi sinceri» per una 
cooperazione internazionale nel rispetto del diritto 
dei popoli. Il Medio Oriente, la Cina, l'Africa. 

ALCESTB SANTINI 
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Giovanni Paolo II 

I H CITTÀ DEL VATICANO. Nel 
consueto incontro ai primi del 
nuovo anno con il corpo di
plomatico accreditato in Vali
cano. Giovanni Paolo II ha 
detto ieri che -la Santa Sede 
ha accolto con soddisfazione 
le grandi trasformazioni che, 
particolarmente In Europa, 
hanno segnalo in questi ultimi 
tempi la vita di diversi popoli». 
Spesso - ha rilevato - -la sete 
irrepnmibilc di libertà, che ha 
fatto crollare i muri ed ha 
aperto le porte assumendo il 
ritmo di un autentico sconvol
gimento-, ha avuto -sovente in 
una chiesa il punto di parten
za o di incontro». Cosi -Varsa

via, Mosca. Budapest. Berlino, 
Praga, Sofia, Bucarest sono di
veniate praticamente le tappe 
di un lungo pellegrinaggio 
verso la libertà-. 

Nel salutare, quindi, quei 
popoli, ai quali -per anni un 
partito ha dettato la verità in 
cui credere e il senso da dare 
alla storia-, mentre ora stanno 
costruendo lo Stato di diritto, 
il Papa ha raccomandato di 
non dimenticare che -niente é 
acquisito-. Ha fatto notare che 
•gli strascichi della seconda 
guerra mondiale incitano alla 
vigilanza» perché -è sempre 
possibile che riemergano riva
lità secolari, che si riaccenda

no conflitti tra minoranze etni
che, che si inaspriscano i na
zionalismi-. 

Perché i processi democra
tici che si sono aperti nei pae
si dell'Est si consolidino e non 
cedano a nuove illusioni, è 
necessario - ha detto il Papa 
- che -gli europei dell'Occi
dente, i quali hanno il vantag
gio di aver vissuto lunghi anni 
di libertà, aiutino i loro fratelli 
del Centro e dell'Est a ripren
dere pienamente il posto che 
spetta loro nell'Europa di oggi 
e di domani-. Ed ha aggiunto: 
•Il momento è propizio per 
raccogliere le pietre dei muri 
abbattuli e costruire insieme 
la casa comune». Per evitare 
che -i nuovi arrivati alla libertà 
ed alla democrazia siano de
lusi da coloro che in qualche 
modo ne sono i veterani-, oc
corre che questi ultimi non 
propongano modelli molto 
diffusi in Occidente che sono 
•dei controvalori quali l'egoi
smo, l'edonismo, il razzismo 
ed il materialismo pratico-. 
Una raccomandazione che 
nasce dal fatto che -troppo 

spesso, purtroppo, le demo-
, crazie occidentali non hanno 
saputo fare uso della, libertà 
conquistata in passato al prez
zo di duri sacriiici-. 

Proprio per questo Giovanni 
Paolo II ha salutato fiduciosa
mente -gli sforai intrapresi dai 
responsabili degli Slati Uniti 
d'America e dell'Urss» allu
mando che dai contatti da lui 
avuti con Gorbaciov e con Bu
sh ha ricavato la convinzione 
della loro -sincera volontà di 
fondare la cooperazione inter
nazionale su basi sicure e di 
fare in modo che ogni paese 
sia considerato sempre più 
come un socio e non come 
un concorrente-. 

Ma se il 1989 si è chiuso 
con risultali soddisfacenti per 
l'Europa, restano forti preoc
cupazioni per il Medio Orien
te, per la situazione del Liba
no che rimane precaria, per i 
palestinesi che non hanno an
cora una patria. Cosi rimango
no aperti i problemi della 
Cambogia, del Sri-Lanka. Re
sta l'amarezza per -i gravi av
venimenti cinesi di piazza 

Tian An Mcn- e si è augurato 
che tante sofferenze servano a 
•rinnovare la vita nazionale di 
quel nobile paese qual e la Ci
na-, 

Nel ricordare -il barbaro as
sassinio di sci religiosi della 
Compagnia di Gesù in Salva
dor-, Giovanni Paolo II ha da
to il suo appoggio all'iniziativa 
dei presidenti dei paesi dell'A
merica Centrale riunitisi a San 
José di Costa Rica il 12 dicem
bre scorso per condannare 
ogni forma di violenza. Quan
to all'evolversi della situazione 
africana, il Papa si è augurato 
che presto la Namibia sia indi
pendente, ha incoraggiato i 
negoziati nell'Angola e nel 
Mozambico, ha sollecitato 
che le riforme politiche e co
stituzionali creino un clima di 
fiducia e di dialogo anche in 
Sudafrica. Ha. infine, incorag
giato la cooperazione dell'U
nione araba maghrebina. 

Insomma, come ha detto il 
cardinale Casaroli pure rivol
gendosi al corpo diplomatico, 
si tratta di far fruttificare 
•quanto di buono ha portato il 
1989-. 

Cecoslovacchia 
Omaggio 
a Jan Palach 

Urss, precipita 
unTupolev 
Muoiono 
23 persone 

Pergliuniati 
colloqui 
tra Vaticano 
e ortodossi 

Per la prima volta la genie in Cecoslovacchia ha potuto re
carsi indisturbata in pellegrinaggio alla tomba del più amato 
dei martiri della sua storia contemporanea: lo studente Jan 
Palach (nella foto) che ventuno anni fa si diede fuoco per 
protestare contro I Invasione sovietica. Nel clima della ricon
quistata libertà é stala possibile una manifestazione che per 
ventanni era stata duramente repressa dalla polizia e il nuo
vo ministro degli Interni, Il non comunista Richard Sacher, 
ha colloToccasine per denunciare il ruolo negai ivo e antiso
ciale svolto dalle forze dell'ordine negli anni del comuni
smo. Per migliaia di cittadini, che portavano fiori e candele, 
é slato un grande segnale del cambiamento potersi recare al 
cimitero di Vsetaty, presso Praga, per rendere omaggio alla 
tomba dello studente di cui il 16 gennaio ricorre l'anniversa
rio della morte. Soltanto l'anno scorso l'attuale presidente 
della Repubblica, Vaclav Havel, é stato arrestato e incarce
rato per quattro mesi per avere cercato di deporre fiori sul 
luogo del sacrificio di Palach. 

Si é concluso con la morte di 
23 occupanti un attcrraggio 
di fortuna tentato da un ae
reo di linea sovietico a causa 
di un motore in fiamme. Al
tre 30 persone sono rimaste 
ferite. L'apparecchio, a 

^ — m m l m m m m ^ m m m t quanto ha rilento la Tass, si 
è schiantato al suolo sul ter

reno di una fattoria distante una cinquantina di chilometri 
da Sverlovsk, nella regione degli Urali. L'aviogetto, un Tupo-
lev 134, era partilo da Tiumcn, centro petrolifero della Sibe
ria, con 64 passeggeri e sei membri dell'equipaggio, ed era 
diretto a Volvograd dopo uno scalo a Ufa (grosso centro de
gli Urali). 

Santa Sede e Chiesa orto
dossa sono impegnate in un 
nuovo tentativo di trovare 
una soluzione all'annoso e 
complicato problema dei 
cattolici ucraini di rito bizan
tino (uniati) per i quali il 
Vaticano chiede il pieno ri
pristino della libertà religio

sa. I colloqui sono circondati da un totale riserbo al punto 
che non vi è stata alcuna comunicazione formale sul loro 
inizio e sul luogo dove si svolgono. Secondo fonti vaticane i 
colloqui dovrebbero durare quattro o cinque giorni. L'incon
tro era in programma dal 19 al 26 novembre dello scorso an
no ma era stato rinviato, su richiesta del patriarcato ortodos
so, per la tensione che si era creata in Ucraina - occupazio
ne di chiese ortodosse da parte degli uniati, incidenti ed atti 
di violenza - e per la sostituzione nella Cniesa ortodossa del 
responsabile dei rapporti con l'estero, Filarete, con l'attuale 
metropolita Kirill. 

Tre rapinatori sono stati uc
cisi ieri nel quartiere a mag
gioranza cattolica di Belfast 
dalle Sas. le leste di cuoio 
britanniche, che sono inter
venute facendo fuoco su 
due uomini incappucciati 

mmm^^^,^^m^^m^^^mm che uscivano da una ricevi
toria di scommesse. I milita

ri, in abiti civili, hanno falciato anche un terzo complice che 
aspettava dietro l'angolo. Il fatto sta suscitando forti polemi
che In quanto si è appurato che i rapinatori avevano armi 
giocattolo: e le fonti del «Sinn Feln», l'ala politica dell'«lra«, 
hanno dichiarato che i tre uccisi non erano membri dell'or
ganizzazione, ma criminali comuni. 

Quattro neri sono stati uccisi 
negli ultimi scontri scoppiati 
nella provincia sudorientale 
del Nal.'il, in Sudafrica, tea
tro negli ultimi tre anni di 

',.',". ' . ' , ".'/,,". |,..,,., sanguinosi combattimenti 
. , . . , , , : * , fra fazioni antiapartheid ri-, 

— m ^ ^ ^ ^ m m m m ^ t a t a , , , _ vali, che (inora hanno cau
sato 2.500 vittime. Secondo 

quanto riferito dalla polizia, due uomini sono stati uccisi nel
la città portuale di Durban e altri due a Swectwalers, 80 chi
lometri nell'entroterra. Il Fronte democratico unito, una coa
lizione nazionale antiapartheid, si contende dal 1986 con 
l'Inkalha, un gruppo zulù attestato su posizioni conservatri
ci, la supremazia sul Nalal. 

Il -Movimento per la demo
crazia», il partito guidato dal
l'estero dall'ex presidente 
algerino Ahmed Ben Bella 
chiederà domani la legaliz
zazione lormale. dopo 24 
anni di bando dall'attività 

— politica. Se il ministero degli 
Interni accoglierà la richie

sta - come tulio lascia prevedere - l'ex capo dello Slato ro
vescialo nel 1966 da un colpo di Stalo militare del colonnel
lo Houari Boumcdienne forzato poi all'esilio, potrà rientrare 
in patria alla guida del partilo. Secondo la nuova costituzio
ne algerina che dallo scorso anno ha introdotto il multiparti-
tismo mettendo fine al monopolio del partilo unico, i nuovi 
movimenti politici debbono ottenere un riconoscimento for
male prima del libero esercizio delle attività. 

Belfast, faldati 
tre rapinatori 
che brandivano 
armi-giocattolo 

Sudafrica 
Scontri tra fazioni 
Quattro morti 

Algeria 
Appello 
per ritorno 
di Ben Bella 

VIRGINIA LORI 

Summit sulla Banca dell'Est 
Domani l'incontro a Parigi 
Ma sugli obiettivi 
Cee e Usa sono divisi 
M PARIGI. I negoziati per la 
creazione della •Banca per la 
ricostruzione e lo sviluppo 
dell'Europa dell'Est» (Berd) 
avranno inizio domani a Pari
gi. Presenti 36 delegazioni, du
reranno due giorni. Ma, giudi
cando fin d ora impossibile 
un accordo rapido, la Francia 
intende proporre un secondo 
incontro per il 19 e 20 feb
braio. La speranza é di poter 
concludere il negoziato du
rante il mese di marzo. L'ac
cordo dovrà poi essere ratifi
cato dai parlamenti dei paesi 
interessati. Si prevede che la 
banca potrà diventare operati
va - se tutto andrà bene - so
lo all'inizio del 1991. 

Concepita per fare fronte 
alla nuova sitazionc in Euro
pa, la banca dovrà accompa
gnare le riforme di struttura 
che consentiranno i paesi del
l'Est di passare da un'econo
mia centralizzala a un'econo
mia di mercato. Sarà il primo 
istituto della -casa comune» 
europea, nella quale coabite
ranno rappresentanti dei Do
dici della Cee, con responsa
bilità particolari, dei paesi del-
l'Efta, dell'Urss e dei suoi vici
ni dell'Est e dell'America del 
Nord. Tante presenze che 

spiegano anche la difficoltà 
del negozialo. Il progetto fu 
presentato dal presidente 
Francois Mitterrand durante il 
vertice straordinario della Co
munità europea tenutosi a Pa
rigi in novembre e fu poi ap
provato in dicembre dal Con
siglio europeo di Strasburgo. 

I Dodici avranno un pò più 
della metà del capitale della 
banca, che sarebbe fissato a 
10 miliardi di Ecu. Il primo 
scoglio da superare sarà quel
lo delle divergenze esistenti 
sia sugli obicttivi della banca 
sia sul ruolo dell'Unione So
vietica. All'origine del progetto 
vi é l'idea di linanziarc soprat
tutto progetti del settore priva
to. Gli Stali Uniti vorrebbero 
che questo principio fosse ri
gorosamente rispettato. La 
Cee invece 6 favorevole a un 
ruolo più «aperto» della ban
ca. Gli Stati Uniti, e in misura 
minore il Giappone, avrebbe
ro inoltre espresso riserve sul
la partecipazione dell'Urss e 
degli altri paesi dell'Est al ca
pitale della Berd. Una propo
sta francese, approvata dai 
partner della Cee, prevede 
che i paesi dell'Est partecipi
no col 15 per cento al capitale 
della banca. 

l'Unità 
. Domenica 
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